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Motivazioni del Piano

• L’attività di prestazione d’opera  conto terzi nel settore

agricolo è svolta prevalentemente in regime d’appalto,

potenzialmente  in  assenza  di  regolari  tutele  sia

contributive che di rispetto delle norme di sicurezza ed

igiene. 

• Le dinamiche infortunistiche anche in  questo  settore

sono  generalmente  legate  all’uso  delle  macchine  e

delle attrezzature non sicure. 

• Parallelamente  la  valutazione  approfondita  sull’uso

delle  varie  sostanze  chimiche  potenzialmente  incide

sulle procedure predisposte dalle aziende per la tutela

della salute dei lavoratori.   



Misura generale disattesa 
da veicolare con il P.M.P.

In base ai risultati dell’attività conoscitiva preliminare svolta

nell’ATS di  Brescia,  si  sono evidenziati  due gruppi  di

contoterzisti:

• le imprese conto terzi che operano nella manutenzione

del  verde  e  nel  giardinaggio,  presso  le  quali  vanno

focalizzati i temi della sicurezza delle attrezzature, del

corretto  svolgimento  dell’appalto  e  dell’utilizzo  delle

sostanze chimiche (fitosanitari)

• le  imprese  che  operano  principalmente  nel  settore

cerealicolo  (lavorazione  del  terreno,  trebbiatura,

fienagione,  ecc.)  da  cui  si  attende  una  approfondita

valutazione sulla sicurezza delle macchine, insieme ad

una corretta sorveglianza sanitaria.



Poiché  i  due  gruppi  di  contoterzisti  in  ambito  agricolo

presentano  caratteristi  di  rischi  per  la  salute  e  per  la

sicurezza  in  parte  diversi,  al  fine  di  rispondere  alla

previsioni  del  Piano  Mirato  di  Prevenzione  in  oggetto

vengono predisposti due manuali di buona pratica: uno per

i contoterzisti nel settore della manutenzione del verde ed il

presente per i contoterzisti operanti nel settore cerealicolo.

Come  previsto  nel  Piano  Straordinario  Triennale  della

Regione  Lombardia,  il  manuale fa  parte  di  un  percorso

strutturato  di  prevenzione  che  consente  di  assistere  e

supportare contemporaneamente più aziende virtuose, ma

aventi  un  gap  di  capacità  nell’applicazione  di  ulteriori

misure  di  tutela,  d’ordine  tecnico,  organizzativo  e/o

procedurale,  per  il  miglioramento  delle  condizioni  e  dei

requisiti di sicurezza sul lavoro. 



Questo  manuale,  oggetto  di  presentazione  sottoforma di

slides  nell’apposito  incontro  con  le  aziende  del  settore

cerealicolo,  si  basa  sull’esperienza  maturata  dal  Gruppo

agricoltura dell’ATS di Brescia in oltre 15 anni di attività di

verifiche e controlli nelle aziende agricole afferenti.

Il manuale è suddiviso in varie sezioni che trattano specifici

aspetti  dell’attività  legata  alle  lavorazioni  cerealicole,

alcune  problematiche  legate  alla  struttura  aziendale  e  la

gestione della salute dei lavoratori:

� il  Documento  Unico  di  Valutazione  dei  Rischi  da

Interferenze

� le macchine e le attrezzature maggiormente usate

� le macchine utensili solitamente presenti nell’officina di

riparazione aziendale

� gli impianti elettrici aziendali

� la sorveglianza sanitaria.





Il  DLgs  81/08  prevede,  in  caso  di  appalto,  obblighi  di

cooperazione  e  coordinamento  in  capo  all’azienda  che

accetta  l’appalto  (il  conto  terzista),  ma  è  bene  che

quest’ultima conosca anche gli obblighi del committente al

fine di collaborare con lui  nella gestione sicura dell’appalto

stesso.



Articolo 26 - Obblighi connessi ai contratti d’appalto o

d’opera o di somministrazione

1.  Il  datore di  lavoro,  in caso di  affidamento di  lavori,

servizi  e  forniture  all’impresa  appaltatrice  o  a  lavoratori

autonomi all’interno della propria azienda … : 

a)  verifica …  l’idoneità  tecnico  professionale  delle

imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai

lavori,  ai  servizi  e  alle  forniture  da  affidare  in  appalto  o

mediante contratto d’opera o di somministrazione.

… la verifica è eseguita attraverso le seguenti modalità: 

1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di 

commercio, industria e artigianato;

2) acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa 

appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei 

requisiti di idoneità tecnico professionale …;

b)  fornisce agli  stessi  soggetti  dettagliate informazioni

sui  rischi specifici  esistenti  nell’ambiente in cui sono

destinati  ad operare e sulle misure di  prevenzione e di

emergenza adottate in relazione alla propria attività. 

2.  Nell’ipotesi  di  cui  al  comma  1,  i  datori  di  lavoro,  ivi

compresi i subappaltatori:

a)  cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e

protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività

lavorativa oggetto dell’appalto;



b)  coordinano gli  interventi  di  protezione e prevenzione

dai  rischi  cui  sono  esposti  i  lavoratori,  informandosi

reciproca-mente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle

interferenze  tra  i  lavori  delle  diverse  imprese  coinvolte

nell’esecuzione dell’opera complessiva.

3.  Il  datore  di  lavoro  committente  promuove  la

cooperazione  e  il  coordinamento  di  cui  al  comma  2,

elaborando un unico documento di  valutazione dei  rischi

che indichi le misure adottate per eliminare o, …, ridurre al

minimo i rischi da interferenze 

ovvero  individuando,  limitatamente  ai  settori  di  attività  a

basso  rischio  di  infortuni  e  malattie  professionali   … un

proprio incaricato,  in possesso di formazione, esperienza

…  e  di  conoscenza  diretta  dell’ambiente  di  lavoro,  per

sovrintendere a tali cooperazione e coordinamento.

Dell’individuazione dell’incaricato di cui al primo periodo o

della  sua  sostituzione  deve  essere  data  immediata

evidenza nel contratto di appalto o di opera.

L’obbligo  di  cui  al  comma 3  non  si  applica  ai  servizi  di

natura  intellettuale,  alle  mere  forniture  di  materiali  o

attrezzature, ai lavori o servizi la cui durata non è superiore

a cinque uomini-giorno,

Per uomini-giorno si intende … la somma delle giornate di

lavoro  necessarie  all’effettuazione  dei  lavori,  servizi  o

forniture considerata con riferimento all’arco temporale di

un anno dall’inizio dei lavori.



Esempio di condizioni strutturali da controllare in fase

preliminare per la stesura di contratto d’appalto per la

raccolta e trasporto del trinciato di mais

Viabilità interna aziendale 

-  la  corte  deve  avere  dimensioni  tali  da  poter  effettuare

inversioni di marcia con trattrice e traino

- devono essere segnalate in modo vistoso le sporgenze

dall'alto sulle vie di transito

-  i  cavi  aerei  devono  essere  posti  ad  un'altezza pari  ad

almeno  4.5  m  o  comunque  a  un'altezza  che  non

interferisca con i mezzi in transito

-  le  superfici  di  transito  devono mantenere ovunque una

pendenza inferiore al 15%

- devono essere assenti avvallamenti, buche profonde

- le fosse di carico, le vasche, i pozzi, ecc., devono essere

dotati di parapetti o solide coperture

- eventuali canali di drenaggio, ecc., devono essere 

segnalati in maniera opportuna

Viabilità esterna

- Percorribilità per i propri mezzi di viottoli, ponticelli, ecc.

previsti per raggiungere i terreni del Committente





La sicurezza La sicurezza 

di macchine e attrezzaturedi macchine e attrezzature































































































































































LA SORVEGLIANZALA SORVEGLIANZA

SANITARIASANITARIA

IN AGRICOLTURAIN AGRICOLTURA





















































Si ringraziano gli Operatori PSALSi ringraziano gli Operatori PSAL

per il materiale messo a disposizione.per il materiale messo a disposizione.


